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fanzia, pure ammettendo l casi specia li. Ne vede la grande cEffi:
coltà, Vor rebbe che i patronati, gli orfa notrofi, le case di ri covero,
i brefot rofi si occupassero dei minore nni, dei dereli t ti senza bisogno
di nuove leggi e di nuovi isti tuti. Non ammette le ri du zioni dei
bilan ci con le dest inazioni in di cate dal Conti. È d ' accord o che all e
fam iglie ca tt ive si sost ituiscano, per g li . abbandonati, le famiglie
buone. Non ammette qui il ca rico allo Stato , ma vorrebbe si lasciasse
all a privata benefice nza.

L' avv. Nobile de Kiriaki di Venezi a ri conosce la necessi tà
di provvedere alla sorte dei minorenni, ma dubita che i mezzi pro
posti siano efficac i. Intanto crede sia anzi tu tto da doma~dar~ la
osser vanza dell a legge vigente e l'adempimento dei ri spetti vi do
ver i da parte dei var i po teri cos t ituit i e dell e va rie autor ità, e
pensa ch e, quando qu esto fosse ot tenuto, il bisogno di nuovi prov
vedimenti si farebbe meno palese.

Constata la im poss ib ilità per mol ti ssi me Congregazion i di ca
ri tà di provvedere ma te ria lmente all a assistenza e al ri covero dei
molt issimi orfani e minorenni abbando uabi, e ri ti ene pertanto che,
imporr e ad essi nuo vi obblig hi sia un van o conato, quando non
si forniscano loro anche i mezzi necessari , locchè assai in compl e
t amen te credet te fa re la legge del 1890 con alcune sue di sposi
z ioni che non ebbero poi pratica attuazione, o per opposizione di
al tri enti morali che dovevan o essere trasformati o con centrati, o
p er la inerzia e la acquiescenza di autori tà locali e centra li.

Anche l' azione morale della Congregazione di carità si rilevò
s pesso deficiente , ma il più dell e volte per di fet to di coope ra zione
delle autorità giudiziarie e amministrati ve. A vvenne che occorres 
sero infor rnaaioni sullo stato di fa mig lie povere e si inter pell assero
le aut çri t à d i P. S . le qu ali si rifiutarono, opponendo un a circolar e
Rud iuì che divietava di presta rsi a ri cer che di Corpi mora li, le
quali non av essero in ter esse diretto con la sicu rezza pubblica. Av ven
ne an cora che si sollecitassero i pretori alla cost ituzione dei con
sig li di famig lia ed all a nomina o sur roga de i tutori, e si trovas
sero difficoltà di ogni sorta. Avvenne al tresì che si ri chi edesse l' in 
tervent o del pubblico minist ero in casi g rav i di ge nitor i man canti
ag li obb lighi imposti dal Codi ce civile o colpevoli di fatt i previ sti
da l Codice penale e dalla legge di P. S., e che qu alch e Congrega
zione, dopo ri petu te pratiche, si sentisse dire che doveva costituirsi
in giudizio c provocare i provv edimenti necessari nell e vie legali ,


